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mmmssBmeammm Le antenne parabòliche cambiano il costume 
Qualche consigliò"a chi passa le ferie in casa con la tv 
È trattato meglio il telespettatore turco o quello greco? 
Ecco cosa fa'Bianca Berlinguer prima di andare in onda 

Girare il mondo eòi Mecomando 

i 

M «Vacanze? Ma quali vacanze? Lo 
sappiamo benissimo che avete trascorso 
l'estate in poltrona, viaggiando da un. 
paese all'altro al tocco deltelécomando. 
Il tutto, grazie alle vostre parabole, quel
le che compaiono in queste pagine che, -
lo ricordiamo ancora, sono a vostra ' 
completa disposizione Allora, che pre
lente parabole o ombrelloni?. Queste 
strane paiole stavano su un numero del- > 
la rivista «Satellite», a introduzione di una 
rubrica di corrispondenza con i lettori. -
Era appena finita l'estate, e la spavalde-
na di quel messaggio mi colpi molto: gli 
altn si facciano pure la loro brava villeg- ' 
giatura - diceva • voi sapete che è meglio 
starsene tutto agosto a casa a guardare la 
televisione. Nemmeno una parola spie- . 
cata per argomentare, persuadere: si ri- , 
volgeva a persone che evidentemente 
trovavano del tutto sensata un'afferma
zione del genere. Ora, pur con tutta l'au
tonomia di pensiero che uno si sforzi di ' 
sfoderare, è difficile al giorno d'oggi . 
sfuggire, all'assunto per cui stare a guar- ' 
dare la televisione non è esattamente il • 
massimo della vita: e anche senza spin
gersi sulle posizioni apocalittiche di Karl 
Popper.-che la addita come 11 demone 
della società-contemporanea, non si-, 
può ignorare che è la televisione stessa, ;. 
molto spesso, a elencarci tutti i pericoli "•. 
che si porta appresso, consigliandoci di , 
usufruirne con una certa parsimonia, i: 
Perfino la pubblicità degli apparecchi te- 1 
levarvi alla fine si è conformata a questo . 
andazzo, quando.lo spot della Pioneer . 
ha cominciato a prospettarci un futuro . 
di zombie teledipendenti con schermo a :>, 
vislerina davanti agli,occhi, accompa-' 
gnato dallo*slogan: .«Guardatela meno ;' 
ma guardatela meglio». Mi pareva perciò ; 
sbalorditivo lo. sprezzo anticonformista ~ 
di questi appassionati della Tv sateliita- " 
re, che sbelfeggiavanole vacanze al ma- -
re dinanzi Previdente supremazia de) ' 
passare le ferie in casa col telecomando' 
in mano, e ho cominciato a interessarmi 
di una simile umanità di telespettatori. •;• 
Quello che ho conosciuto mi ha sorpre- . 
so. C'è un segreto che sta nascosto nella '!• 
loro pratica, molto meno passiva e mol
to meno alienante di quella analoga sui. 
canali tradizionali, ed.è.un segreto piut- \ 
tosto complesso, .frutto di una quantità ; 
di singole-epJlante.chenon.sl riescono a 

'' CI sonò cicca cinquanu?salelliti televk, 
ì̂vTAff ctetó In'òrbìlM'i 36.000 sfarne-£' 

fri di altezza sull'equatore; che ruotano 
alla stessaivelòcità della terrai e perciò ri-
mangonoifissl imuniunico-punto. Più o ' 
meno la metàiappartiene a una genera- ' 
zione ormai superata, e ripete segnali 
molto deboli, pei; cui è stata graduai-
mente abbandonata: ma l'altra metà tra- '.. 
smette a getto continuo centinaia di ca- ', 
nati in tutte le lingue, e solo a'scorrerli 
tutti con un telecomando se ne va via •; 
una serata. -Ecco un vantaggio fonda- ' 
mentale della Tv satellitare: non las iac- i 
cende per guardarla, la si accende per •• 
monoura/fa.'Sintonizzarsi su un canale ' 
turco, o ungherese, o cipriota, otedesco, • 
non significa affatto che si voglia assiste- -
re al programma che (trasmette: al con
trario, si tratta di curiosarci per qualche > 
Istante, giusto il tempo per rendersi con- •. 
to di cosà si stanno sorbendo in quella :• 
parte di mondo, e poi di piantarlo 11 sen
za pietà;'senza concedergli nemmeno 
una possibilità di arrivare ad annoiarci..•;.'. 
C'è una bella differenza; Curiosamente, ' 
questo galoppare da Un satellite all'altro,i; 

da un canale all'altro, da un paese all'ai- '. 
Irò, finisce'per conquistarsi sul serio I ' 
connotatid.un viaggio vero e proprio: si '-
vedonc-posti insoliti, si fanno nuove co
noscenze, si.verificano.dl persona tante : 
cose -ad esemplo, che i programmi tele- 'i 
visivi Italiani sono quelli più spudorata- ' 
mente affardellati di pubblicità, ma di 
gran lunga: In alcuni casi si ha l'Impres
sione di un viaggio all'lndtetronel tem- •,,. 
pò, quando certi programmi greci o pò- :

:.'-
lacchi fanno tornare in mente la nostra ' 
televisione dei decenni passati, molto -
meno Isterica e ancora franca dall'asse- -: 
dio degli indici d'ascolto; oppure, sui ca- ••• 
nali tedeschi,;inglesi e americani, si ha 
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. l'illusione di una puntata in un futuro -
utopico, mi sa, per noi- nel quale i colle- ; 

', gamenti filano sempre lisci senzainci-
\ denti. I servizi annunciati partono sem- . 
! pre regolarmente senza mai sganciarsi,' 
la gente nei talk-show non si insulta e : 
Blob non avrebbe nessuna ragione di 

' esistere. Occasionalmente può capitare ' 
d'Imbattersi in qualche programma inte- -
lessante In sé: qualche evento sportivo - ' 
partite di tennis dei grandi tornei, ad •• 
esempio, che in Italia o sono a paga- < 

; mento o vengono interrotte sul tie-break '• 
,: per trasmettere il TG regionale- qualche • 
: film, qualche documentario. Ma il piace- ' 

re risiede di solito nel captare puro e 
• semplice, dare un'occhiata e volare al
trove, in barba a tutti i moniti sulla pen-

- colosità di rimanere passivi davanti al te-
l'ieschermocln pio, e questa' è i a vera pre"' 
libatezza .della visione ' satellitare, c'è 

. /accesso ai canali di servizio, i cosiddetti 
,'. «ponlU^sui quali siassisléal HversameriJ" 
. to delle riprese grezze, non rifinite dal 
commento e dal montaggio, oppure allo 
spettacolo dei cronisti che si scaccola
no, sbadigliano e mangiano la pizza in 
attesa del collegamento. • ' --
' Da Est a Ovest, nell'arco di cento gradi 
d'orizzonte lungo quella che si chiama 

: «fascia di Clarice», si può davvero spazia
re in un modo che la televisione tradizio
nale, sempre più claustrofobia qualun
que sia il numero del canali, non lascia 

~ nemmeno: Immaginare. E stare davanti 
' allo schermo, almeno finché non rovine
ranno anche questo, ridiventa un'emo-

• zione come quando i nostri padri ci rac
contano che andavano a vedere «Lascia 
o raddoppia» al bar non perché sia 

' emozionante ciò che si vede, ma per 11 
: semplice fatto di riuscire a vederlo. Co
minciando da Est, ci s'imbatte subito in 

' Berlusconi. Egli ha un satellite quasi tutto 
per sé, anche se un tantino sacrificato in 
quella posizione laterale: ci sono Canale 
5, Rete 4 e Italia 1, più un paio di canali 

'• di servizio nei quali passano in diretta le 
partite -codificate-dei campionato di 
calcio; e i collegamenti con le unità 
esteme di programmi come «L'Istrutto-

'• ria», osservando i quali ci si rende conto 
che gli ospiti passano il tempo a parlot-

• lare tra sé o a bisticciarsi sull'ordine de
gli interventi per quando entreranno in 
collegamento con lo studio. 

, , Ruotando verso sud c'è un buco di pa
recchi gradi, nel quale stanno molti di 

: quei satelliti obsoleti ricevibili solo con 
parabole spropositate, e altri tedeschi 
pieni solo di monoscopi, finché, a 23,5 
gradi Est ci si imbatte in uno dei satelliti 
più potenti, tedesco anch'esso, che si ' 
chiama Kopemikus: trasporta 12 canali 

stereofonici, lino codificato che trasmet
te film, e gli altri 11 in chiaro. Tra essi 
spicca «Arte», un canale franco-tedesco 
tutto dedicato alla cultura, completa
mente privo di pubblicità, ricco di con
certi, film e altri programmi interessanti, 
che pare una pernacchia ii> faccia ai 
profeti dell'auditel. Vanno segnalati an
che Satl e RTL Plus, per i filmetti soft-
pomo che mandano in onda la sera tar
di, della generazione di «Alle dame-del -
castello piace tanto fare quello», in cui 
uomini e donne, mentre si accoppiano ' 
nei pagliai, non gemono ma ridono di -
gusto: di tutti i canali ricevibili sono gli ' 
unici che trasmettano'un po'di sesso 
non codificato. Spostandosi ancora a Est 
di pochi gradi spunta, a 19,2, Astra, il gi- < 
gante di proprietà lussemburghese: si ' 
tratta in realtà di due satelliti allineati sul
la stessa orbita che trasportano un totale 
di 32 canali, e per il prossimo futuro è 

prevista la messa in orbita di un terzo e 
poi di un quarto, con altri 32 canali già 

• tutti prenotati. E il satellite più evoluto, 
che trasmette con maggiore potenza, e 
sul quale hanno dimora tutti i canali più 
prestigiosi, dalla Crm alle Sky Television 
inglesi, Mtv, Eurosport e Screensport. la 
televisione giapponese, alcuni canali 
scandinavi in alta definizione: passarci 
attraverso è un lampo di fantascienza 
per il lindore delle immagini, la grande 
qualità del suono e la bassa percentuale 
di pubblicità. Talvolta merita una sosta 
un po' più lunga, specie a notte tarda, 
quando ci sono i telegiornali per le co
munità cinesi e indiane d'Europa, o i 
vecchi telefilm di Bonanza e StarTrek. • 

Subito accanto agli Astra c'è un bel 
satellite ruspante che-è tra i miei preferi
ti. rEutelsat2;F2'aT6 gradi Est O s p i t a i 
canale polacco, uno ungherese, uno 
portoghese, uno tunisino, uno turco, 
'uno'croato; (ino'egiziano' più un recen'-' 
tissimo e promettente monoscopio della 
Tv marocchina. È questo, più di ogni al
tro, il satellite che dà la sensazione di un 
viaggio nel passato, all'epoca della tele
visione semplice fatta di poche ore di 
trasmissione.al giorno, senza sprechi, 
senza isterismi, essenziale. Quella, ne 
sono certo, non fa male a nessuno. 
Grandi partite di calcio, della Coppa 
d'Africa, sul canale egiziano. Lunghe e 
drammatiche -lmmaglno-tavole rotonde 
sulla guerra nel canale-croato. Da non 
perdere le previsioni del tempo tunisine, 
verso le otto di sera: sole fisso, tutti i gior
ni. ..-.-. • • •—.- .--.-.•.•••• -••• .. ••— . • •:!••: 

Tre gradi ancora e spunta l'altro co
losso multinazionale, l'Eutelsat 2 FI, con 
canali in tutte le lingue tra cui spiccano 
Superchannel Inglese (molte pubblicità 
sono in italiano, chissà perché) e TvS 
Europe francese, su cui, conoscendo la 
lingua, si può apprezzare un program
ma di cultura veramente ben fatto, dal ti
tolo «La Marche du Siecle». Ma è rimar
chevole anche il canale kuwaitiano Mbc, 
dal suono stereofonico più potente di 
tutti, sul quale fa sempre un certo effetto 
decifrare la parola «Saddam Hussein» 
nei telegiornali. E si passa al satellite che 
ripete Rai Uno e Rai due, tre gradi anco
ra più a Est Tanto per capire come sia
mo messi, ci fanno compagnia tre canali 
turchi e Uno spagnolo, e garantisco che 
è un sollievo-civile, passando dall'uno 
all'altro, vedere mescolati assieme per
sonaggi che noi sappiamo famosissimi 
con buffi signori sconosciuti che fanno 
esattamente le stesse cose, vestiti allo 
stesso modo, all'interno di trasmissioni 
praticamente identiche. Un po' di senso 
di colpa nei confronti degli spagnoli si 

. • prova trovando Raffaella Carrà condut
trice del varietà su TVE International, 
mentre è triste constatare quanto i turchi 
siano devastati dalla colonizzazione 
americana: chissà come, quelli che con
ducono le trasmissioni sono tutti biondi 
con gli occhi chiari, mai che ce. ne sia 
uno coi baffi e il naso levantino. - -

Su 7 gradi Est brilla un altro satellite da 
me prediletto, l'Eutelsat 2 F4. Oltre al
l'ennesimo canale turco, e il contraltare 
serbo della precedente TV croata, tra
sporta due meravigliose televisioni, quel
la greca e quella cipriota, sulle quaii non 
si può proprio fare a meno di sostare un 
poco. Al contrario di quelle turche sono 
televisioni molto emiche, agili, orgoglio
se: mandano tanto calcio, trasmissioni 
folkloristiche. giochi a premio dove re
gna ancora il pallottoliere. Ma non sono 
chiuse al mondo, specialmente la Eli 
greca, che manda bei vecchi film amen-
cani in lingua originale con i sottotitoli 
Da segnalare che quando mori Nureyev, 
la Etl fu l'unica a dedicargli, quella sera " 
stessa, un lungo omaggio molto accura
to, al confronto del quale il servizietto ri
pescato dagli archivi e mandato in onda 
da «Mixer», tre gradi più a Ovest, faceva 
la figura di un calzino spaiato. - • 

Doppiato il Sud, ci s'imbatte nella flot
ta dei satelliti francesi, sui quali riappare 
•Arte» assieme ai più importanti canali 

.'•: nazionali; si plana su un paio di mono- * 
scopi russi interrotti solo occasional-

< ; mente dal riversaggio dei servizi da Mo-
•„' sca delle televisioni inglesi, e poi, intor

no ai 18-19 gradi Ovest, si arriva a una 
: piccola costellazione di satelliti dai de-
, stini alquanto divergenti. Per uno che sta 

Ile svolge onestamente il compito di n-
;•', Delatore diservizio per le Tv italiane, do-
; ve si capta per esempio il «Maurizio Co-
-; stanzo Show» in diretta e se qualcuno 
: ' bestemmia bestemmia, ce ne sono due 

; ambiziosi e altezzosi, il Tdf 1, francese, e 
; il Tv-Sat 2, tedesco, talmente crittati e di-
., gitali e fantascientifici che dubito ci sia 
£ qualcuno, in Europa, che riesce a deco-
j;.: dificarii. Ma il gioiellino è Olympus, il sa-
"' tellite- scelto dal canale sperimentale 

RaiSat per lanciare la sfida italiana alla 
, Tv satellitare: lo sfortunato catafalco sta 
• inesorabilmente allontanandosi dall'or-L 

Dita geostazionaria, non c'è stato verso • 
."riacchiapparlo, e come-risultato-RaiSat -
>• dovrà-mestamente chiudere letrasmis- ' 

sioni. Però .l'esperienza- accumulata, ci -

- dicono, non andrà perduta/ 'ii n-''•'•'•" '•> ••<: 
Proseguendo verso Ovest è la volta di ; 

:, un bel satellite di servizio, il Brightstar,, 
' che dispone di dodici canali a disposi- -

, zione per il riversaggio in Europa di tra- •' 
] smissioni americane: se a uno piacesse * 
'••'• il golf avrebbe pane per i propri denti, ' 
T ma vi si intercettano anche partite del '. 
:' campionato Nba di basket, senza com- " 
- mento né interruzioni pubblicitarie. Infi- .--

'-'•: ne, prima del recente Hispasat che tra- ; 
-;. smétte i canali spagnoli -tutti crittati, . 
/-'• chissà perché faranno tanto i preziosi-
. ; c'è l'ultimo bastione del villaggio globa-
-• le, l'Intelsat 601. Vi ricompare una se-. 
.: conda volta la Cnn, assieme a un mici-

-; diale canale no-stop di musica country, { 
; un surreale programma turco di vendita ! 
'• percorrispondenza e due canali utilizza-

: ti dalla European Broadcasting Union 
.', pente unilaterali: in uno, da mesi fisso su , 
; - ' Sarayevo, scorrono intere ore di immagi- " 
•; ni in diretta della guerra, tra le quali i vari 
.'. telegiornali scelgono quelle meno san

guinose da inserire nei propri servizi, 
# nell'altro, quando è di turno da New 
•i, York per il Tg3 delle 22,30. si può vedere 
••: Bianca Berlinguer che ride. Giuro. De-
:•' v'esserci un cameraman, 11 in studio, che • 
:- l'ha presa di punta, con quella sua 
-, espressione sempre altera, sfingica, e 
- mentre non è in onda immagino le fac-
i'- d a i versi, le linguacce, o s'infili le orec-. 

. chione di Topolino: lei resiste per un 
'• po', tiene gli occhi bassi e si concentra 
' ' svile notizie da dare, ma alla fine sbotta 
' -; e ride come una bambina, lo non me le 

perciò mai: in qualunque angolo del vil-
* ~ laggio mitravi, quando è l'ora volo da lei 
-: e la guardo ridere. £ il mio programma 
' preferito, mi farà male? ,. 

, , - (2-FINE) 

I cortei operai non bastano 
ma per fortuna ci sono 
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H a sbagliato le sue previ
sioni e i suoi calcoli chi 
pensava che la manife
stazione indetta . dal 

, coordinamento dei 
Consigli - di - fabbrica 

aderenti a Cgil-Cisl-Uil avrebbe visto 
la partecipazione di sparuti gruppi di 
lavoratori e di lavoratrici. E ancora di 
più sono in errore coloro che ancora 
oggi, dopo aver visto quelle centi
naia di migliaia di operai per le stra
de di Roma, fanno tinta di niente e 
non si pongono la domanda del per
chè, nonostante una disorganizza
zione e una spontaneità evidenti, no
nostante il silenzio ostile di gran par-
te degli organi di informazione, una 
massa cosi impressionante di donne 
e di uomini abbia accolto l'appello : 

dei Consigli. ™- -. • :.,. __ ,_,; 
£ stata una manifestazione ope

raia pacifica e unitaria come da lun- -
ghi anni non si vedeva. Con la rabbia '< 
e la dignità propria degli operai ai 
quali, da questo governo, vengono-
negati in questi mesi il diritto al lavo-
ro sicuro, al salario equo, alla salute. 
Gli uomini del governo dovrebbero 
riflettere sulla grande forza democra
tica che 11 si è espressa. Temiamo 
che non lo faranno. Sommersi dalla ' 
fredda contabilità di bilancio.impo- ' 
veliti dal venir meno di una loro cre
dibilità, afflitti dalla devastazione : 
della questione morale, non sono.' 
capaci, questi signori, di intendere la ' 
politica, e la loro stessa funzione, in ' 
altro modo da come la esercitano. 
Dicono che restano II per rendere un ' 
servizio al paese. Ma in realtà sii re
cano un danno. Sono lontani da un 
sentire comune diffuso, da un biso
gno crescente di moralità e di traspa
renza, ma anche di verità, di giusti
zia, di equità. Incapaci di mettere in 
discussione scelte per lungo tempo ; 
adottate e rivelatesi disastrose nel • 
modo di intendere l'economia, il la- -' 
voro, l'uso del denaro pubblico, an- ';' 
cor meno essi pensano di dover met- , 
(ere in discussione se stessi e di la
sciare il campo ad altri. Questa col- -
pevole ostinazione che è propria de
gli stessi partiti che sostengono Ama
to, a cominciare dalla De e dal Psi. 
sta portando un colpo che può esse- -
re irrimediabile alla credibilità delle 
funzioni stesse del governo. Il danno : 
che ne deriva è, per la nostra demo- * 
crazia, per una parte essenziale della 
società e del popolo, gravissimo. .«•• 
...Sappiamo.anche noi.cbe,i,jCorteL 

/ operai non bastano a. risolvere gli -
acutissimi problemi di questo paese, 
e che non sono .tutto. Ma in una-de-

: mocrazia a rischio, in una fase politi
ca oscura come quella che viviamo, 
sono tanto, tantissimo. Eda essi non 
si può prescindere se si vuole avviare 
una opera di ricostruzione naziona
le. Sono una immensa risorsa di mo
ralità, di pulizia, di giustizia, di equi-
tà. Sono ciò di cui il paese e la politi- : 
ca hanno oggi bisogno. SI, abbiamo 

' visto anche noi la pesante strumen- -
; talizzazione di talune forze politiche ' 
sul corteo. Ma chi è stato educato al
lapolitica da una grande forza come • 
il Pei, e non da gruppetti tipo «Servire 

' il popolo», quel tentativo è apparso 

tanto estremo quanto infantile C'è • 
una saggezza operaia che capisce ; 
tante cose e sulla quale si può conta- -

T re. Sanno bene, gli operai, che senza 
•'•, il Pds quella manifestazione non • 

avrebbe avuto quei carattere unitario 
. e combattivo e soprattutto che oggi \ 
:•••• sarebbe assai più problematico rac- :; 
i coglierne i frutti. • *•--•>?»>•, -;.:»>::.::;-'.:.;. 
•. Piuttosto noi avvertiamo, ancora 
più di ieri, che il sindacato confede
rale dovrebbe raccogliete il senso • 

; ; profondo di quel moto operaio e pò- . 
; polare che ha percorso Roma sabato : 
;• scorso. C'è da parte delle lavoratrici :" 

e dei lavoratori una critica severa e • 
; : una richiesta forte che viene rivolta a " 
- Cgil-Cisl-Uil che merita risposte se-,." 

V rie. Essi vogliono una riforma demo- '" 
'•: cratica profonda del loro sindacato, r? 
" vogliono contare e decidere per se tr 

stessi e con il loro sindacato nei luo-
ghi di lavoro, vogliono che il loro sin- -; 

•' dacato assuma iniziative di lotta più • 
- incisive nel difendere i diritti dei la-
- voratori dalla politica del governo. •.. 

N :- on è priva di fondamen- : 

to, anzi è sacrosanta, l'è- •• 
• ' sigenzacheèvitaleperla -.; 

: nostra stessa prospettiva : 
f , ^ , , ' - democratica, che in que- ,-

sto vero e proprio pas- i. 
saggio di epoca le lavoratrici e i lavo- ':• 

" ratori italiani, con le loro autonome 
organizzazioni sindacali confederali. 
contino e pesino di più. .. . ^^., 
. Molto forti e agguerrite d'altra par- •: 

" te sono quelle forze, a cominciare • 
i" dalla Confindustria. che vorrebbero ' 
;*; determinare in forma esclusiva il fu- :• 

turo economico, sociale e politico f 
'•\ del nostro paese. In un paese che ve- • 
• drà una riforma democratica far de- ' : 

'; cidere sempre di più i cittadini e me- ' 
no ai partiti, perché non possono de- -

: cidere di più i lavoratori nei luoghi di " 
-lavoro?..-, ..-.,-..-... ..-•„-..„.. :---̂ -,'' 
;' • Cosi anche verso il governo, questi ;: 

operai non chiedono la luna, ma ri- • 
'• vendicano diritti universali costitu- -; 

zonalmente sanciti. Non chiedono '' 
' la luna, se. ovviamente, non si consi- a 
\ derano intangibili le discutibilissime C 
, scelte di Amato. Di queste bisogna ' • 
.discutere. Dopo la manifestazione -
. del 27 febbraio sono cresciute le re
sponsabilità di tutti. Del coordina- ; 

j mento dei Consigli di fabbrica, dei «1 
sindacati confederali e anche quelle r 

- dei partiti di sinistra e del Pds. 
Noi non invaderemo il campo del- \ 

( .le. ..responsabilità -altrui, nonostante -
. venga detto qualche volta e immoti-
... vaiamente il contrario. Abbiamo u 
; aderito convinti/alla manifestazione ' 
. dei Consigli e vi abbiamo portato il ; 

. nostro contributo autonomo e unita- : 
. rio. Alla prima Assemblea nazionale '. 
: delle lavoratrici e lavoratori del Pds, "; 
: abbiamo detto che il nostro primo :>' 
V impegno sarà indirizzato a rafforzare -' 

la lotta per il lavoro e per la ricostru- ;. : 
zione democratica del paese. È un ,;-

: impegno per l'unità del mondo del ' 
lavoro e per l'unità delle forze di sini- <ì 
stra. La manifestazione di Roma ci 

- ha detto che nonostante differenze, 
: diversità e diffidenze questo può non -
; essere soltanto un impegno Può di
ventare una speranza fondata 

accettate 
• • Il numero di Panorama da ieri 
in edicola contiene un servizio fir
mato da Antonio Caducei, nel qua
le si scrive che l'Unità «ancora ve
nerdì 26 febbraio» non aveva pub
blicato una lettera di rettifica invia
ta «al direttore Walter Veltroni» da 
Giovanni Battista Zorzoli. L'affer
mazione di Panorama si riferisce a 
una precisazione che Zorzoli ha 
inviato dopo la pubblicazione, il 
20 febbraio scorso, di una intervi
sta che egli aveva rilasciato a l'Uni
tà non appena scarcerato: non è 
vero che i giudici mi hanno fatto le 
loro scuse -ques ta la precisazione 
di Zorzoli - né io vi ho fatto cenno 
La rettifica, contrariamente a 
quanto apparso su Panorama è 

stata tempestivamente pubblicata 
, su l'Unità dei 23 febbraio len, 

quando il numero di Panorama era 
,; da poche ore in edicola, il d,rettore 
,+ del settimanale, Andrea Monti, e 
:" l'autore dell'articolo, Antonio Car-
v! lucci, hanno telefonato a l'Unità-
•j e di ciò li ringraziamo - per ram-. 
f mancarsi dell'errore e formulare le •-• 
•;; loro scuse. In particolare, Antonio -
a' Cariucci ha tenuto a chiarire di \ 
? non aver avuto alcuna intenzione •; 
;.' polemica verso l'Unità, ma di aver " 
: voluto sottolineare la protesta dei " 
;-:' giudici milanesi per i rilievi che il ;• 
''•'•' ministro Conso aveva mosso in or- '-' 

dine ai cosiddetti «arresti facili» sul
la base delle presunte scuse rivolte 
a Zorzoli. • -

ninjtà 
Direttore: Walter Veltroni 

_ Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicariò: .Giuseppe Caldarola 

Vicediretton GiancarloBosetti, Antonio Zollo -
Redattore capocentrale Marco Demarco 

Editrice spa l'Unità 
Presidente: Antonio Bernardi 

\' ConsIglib'ci'Amminlstrazione: 
' " ." Giancarlo Aresta. Antonio Bellocchio, 

Antonio Bernardi, Elisabetta Di Prisco, 
Amato Mattia, Mario Paraboschi, Enzo Proietti, 

Liliana Ram pello, Renato Strada, Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia . . . 

' ' Direzione, redazione, amministrazione: 
00187 Roma, vladel Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961, telex 613461, fax 06/6783555 
20K4 Milano, via Felice Casati 32. telefono 02/67721 

1 Quotidiano del Pds :.-
Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

bcriz. al n 243 del registro stampa del trib. di Roma, lscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani-
bcriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del. trib. di Milano, 
lscriz. come giornale murale nel regia, del trib. di Milano n. 3599. 

n. 2281 del 17/12/1992 

Uno spettacolo già visto, ma che mi piace 
§ • C'è un modo di dire 
elegante, anzi snob se radi-
cai-chic, per indicare il ricor
so storico, l'evento che toma -
dopo anni quasi identico a 
c o m e s'era già palesato: de-
jà ou (già visto). Ed è giusto f: 
usarlo per quanto c'è propo-. 
sto dalla televisione, la mac- ;. 
china delle immagini. <<• '\ ., 

Tornano i radicali, irridu- : 
cibili c o m e testimoni di Geo- :' 
va ma come quelli altrettan- : 
to degni di rispetto e consi-
derazione, con le loro ri- '/ 
chieste di Iscrizioni su mi-
nacce di scioglimento e 
scomparsa. A scadenza, più ;.' 
o meno come gli anni bise
stili, i radicali petulano, chic-
dono e (ci fa piacere, certo) 
ottengono, anche se non .-.-' 
nella misura sperata. Arrive- --' 
derci, cari amici, al prossimo • 
appuntamento che ci porte
rà gli stessi pittoreschi cartel

li al collo, gli stessi discorsi, 
spenamo in un contesto di-
verso. Ci auguriamo che non 
sarete, quando sarà, gli unici 
non toccati dalla corruzione , 
com'è per oggi. Speriamo 
cioè c h e anche altre forze -
possano, ' sempre quando : 
sarà, vantare un'analoga pu- ;• 
tizia. Magari un po' meno la-
mentosa. :?•'-.'.,• *v-

Dejù vu due: la missione -
di pace italiana in Somalia '; 
conta i morti. È cosi ogni voi- •' 
ta per le azioni di polizia in- -
temazionale o gli interventi • 
pacifici: si ammazza. Per la 
pace si fa la guerra. Ineredi- -
bile. - ; : , -••••.-.^.••-;;, 
< Tre: attentato terroristico 

- (questa volta al «World Tra- • 
de Center» di New York un 
grattacielo che ha tanti abi-

•NRJCOVAIIM 

tanti quanti il paese dei miei 
nonni dei miei nonni. Spel
lo. Però tutti messi uno sopra ' 
l'altro e intrappolati dall'e- : 
splosione, un bis di «inferno 
di cristallo». E le solite riven-
dicazioni, diciannove finora. ' 
E le consuete «chiamate fu o-
ri», c o m e quella del premier ' 
serbo: «Noi» - ha detto - non 
siamo mài ricorsi agli atten- ; 
tati. Mai: nel 1914 il serbo ; 
Gavrilo Princip, con l'atten-
tato di Sarajevo contro Fran- ì 
c e s c o Ferdinando d'Austria, ' 
forni il pretesto per la prima • 
guerra mondiale, perdile. 
. La Cassazione annulla 13 : 

ordini di custodia cautelare ' 
per il delitto lima: ci risia- ' 
mo. Eccoci ancora prigio- • 
nieri del dejà vu, dei piccoli > 
e grandi ritomi e ricorsi che 
ci perseguitano come citta

dini e utenb Tutto negativo7 

Bè, non tutto. .-.-..-. 
. . C'è stato un ricorso che ' 
m'ha colpito, stavolta positi- ; 
vamente. La manifestazione ' 
di domenica scorsa a S. Gio- ' 
vanni, Roma: duecentomila f 
e più lavoratori (un corteo '• 
ininterrotto per chilometri) 'J 

; convocati dai comitati de i , ; 

consigli di fabbrica. C'era in • 
piazza la sinistra, quella vera : 

non quella parlata C'era la ' 
gente onesta contro i tan
gentisti e i post-tangentisti 
che l'hanno rovinata e conti- f 
nuano a rovinarla. Un'occa-. •; 
sione per contarsi anche | 
fuori (ma non contro) certe | 
strutture: tante bandiere e •: 
l'Intemazionale. Dejà vu. •• 
hanno detto con supponen- -
za certi disincantati opinio

nisti. Già. Ma quel già visto 
pensatela c o m e volete, ci ha 
rassicurato E spenamo ab
bia fatto meditare quanti, 
pur di rimanere dove sono, 
cercano di minimizzare un 
fenomeno di straordinana 
aggregazione spontanea. 

Fra le tante immagini (de
jà vues anche quelle? Ma 
va!), sequenze di facce puli
te e una serie di dichiarazio
ni assai chiare e ferme dei 
lavoratori venuti da. tutta Ita

l i a . •-.;.; •.:•"•• .,-;:,;.. ---",-(•. 
' Un giovane con in braccio 

; un bambino appena sveglia-
' to dalla domanda dell'intcr-
^vistatore «Da dove venite7», 
ha risposto: «Io da Milano. 

: Mio figlio dal mondo dei so
gni». Mi piacerebbe che in 
un prossimo risveglio quel 
bambino trovasse dei cam
biamenti. Per lui, per suo pa
dre. Per tutti noi. . 

Fila alla Usi 

'Arriuano nuovi sacrifici' 
'Meno male, i vecchi li avevamo quasi Uniti'. 

Solinas 
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